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GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

 

n. 39 del 16.5.2022 

 

 
OGGETTO: avvio della consultazione del partenariato ai fini della predisposizione di una 
proposta per la realizzazione di progetti “smart villages” da candidare alla call pubblicata dalla 
Rete Rurale Nazionale. 
 

 
In data 16 maggio 2022 alle ore 16,30 presso la sede di VeGAL in via Cimetta, n.1 a Portogruaro (VE), 
si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione denominata GRUPPO DI AZIONE LOCALE 
VENEZIA ORIENTALE, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 
1. PSL CLLD FEASR: pubblicazione bandi a regia 7.5.1 e 7.6.1 e convenzioni con i Comuni; proroga 

termini incarico autovalutazione PSL; presa d’atto Determina del Presidente n.13 del 29.04.2022 di 

proroga contratto attività di promozione progetto “Veneto rurale”; consultazione CLLD FEASR 2023/27 

e smart village; Laboratorio “Verso il Forum Leader 2023”: convenzione con IUAV; aggiornamenti; 

2. COMPAGINE ASSOCIATIVA: ammissione del Comune di Fossalta di Piave; aggiornamento morosità; 

3. PDA CLLD FEAMP 2014/20: TARTATUR2: presa d’atto Determina del Presidente n.10 del 6.04.2022 

modifica accordo di partenariato; BCA2030: presa d’atto proroga termini attuazione progetto; 

aggiornamenti; 

4. ATTUAZIONE PROGETTI: FFF: conclusione progetto; Supporto alle OO.PP: presa d’atto proroga 

ricevuta da Regione Veneto e presa d’atto Determina del Presidente n.7 del 24.02.2022 di proroga 

incarichi; Osservatorio paesaggio bonifica: progetto per la valorizzazione dell’edilizia rurale minore; 

DEAL4UE: presa d’atto Determina Presidente n.14 del 4.05.2022 per missione progetto; Walk of 

peace: variante e affidamento mostra sulla Litoranea Veneta; presa d’atto Determina del Presidente 

n.11 del 29.04.2022 proroga servizio fornitore; incarico aggiuntivo fornitore e presa d’atto Determina 

Presidente n.8 del 25.03.2022 proroga servizio fornitore; Ecovinegoals: presa d’atto Determina del 

Presidente n.12 del 29.04.2022 proroga incarico fornitore; presa d’atto Determina del Presidente n.15 

del 10.05.2022 missione progetto; aggiornamenti; 

5. GESTIONE UFFICI: presa d’atto Determina del Presidente n.9 del 5.04.2022 di rinnovo assicurazione 

RUP; servizi manutenzione sede; aggiornamento personale e contratti; 

6. VARIE ED EVENTUALI; 

7. APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA. 

 

Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: 
N Nome e 

Cognome 
Ruolo Ente rappresentato Componente Presente/Assente 

1. Giorgio Fregonese Presidente Comune di San Stino di 
Livenza 

Pubblica Presente 

2. Andrea Pegoraro Vicepresidente CIA Venezia, Coldiretti 
Venezia e Confagricoltura 
Venezia 

Privata/Parti 
economiche sociali  

Presente 

3. Marco Bertuzzo Consigliere Comune di Pramaggiore Pubblica Presente 

4. Loris Pancino Consigliere CNA Venezia Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

5. Alberto Teso Consigliere Confcommercio Venezia  
 

Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

È presente inoltre: 
- Giancarlo Pegoraro (Direttore del GAL) che verbalizza i lavori della seduta; 
 

Il Presidente introduce il primo punto all’odg relativo all’attuazione del PSL CLLD FEASR 2014/20.  
 
Il Direttore prosegue informando che l’8.4.2022 la Rete rurale nazionale (RRN) ha organizzato un workshop 

sugli smart village e che ha pubblicato una call in scadenza il 15.6.2022 rivolta ai GAL per la selezione di 
progetti “smart village”. In merito il CdA così si esprime. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Premesso che: 

- il Reg. (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2.12.2021 recante norme sul 

sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 

https://www.facebook.com/reterurale?__cft__%5b0%5d=AZUY84gLCu4Kf_JCqMvwApYbJZxv6-TbTYZm-4bDZbjfqdOnnI8MjbPXNl5JDnIeGWhmYPLMT2faCV4BWWkQipysNmHzVrC0MvnUDaWv7GoSAR_XUICqrntP8AKfTk_GCnyLl16GA9BRhsswpV7PrHy9eqNsklxk5OaRrqVYIPsNFA&__tn__=-%5dK-y-R
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comune (PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), evidenzia che: 

o l’approccio LEADER allo sviluppo locale si è dimostrato un efficace strumento di promozione 
dello sviluppo delle zone rurali, pienamente confacente ai bisogni multisettoriali dello 
sviluppo rurale endogeno grazie alla sua impostazione «dal basso verso l’alto» (bottom-up); 

o poiché molte zone rurali dell’Unione risentono di problemi strutturali, come la mancanza di 

possibilità di impiego attraenti, la carenza di competenze, scarsi investimenti nella banda 
larga e nella connettività, nelle infrastrutture digitali e di altro tipo e nei servizi essenziali, e 
l’esodo dei giovani, è fondamentale rafforzare il tessuto socioeconomico in tali aree, in linea 
con la dichiarazione di Cork 2.0 «Una vita migliore nelle aree rurali», in particolare creando 
posti di lavoro e favorendo il ricambio generazionale, portando nelle zone rurali l’agenda 
della Commissione sull’occupazione e la crescita, e promuovendo l’inclusione sociale, il 
sostegno ai giovani, il ricambio generazionale e lo sviluppo di «piccoli comuni intelligenti» 

nelle campagne europee, in modo da contribuire ad attenuare lo spopolamento; 
- la Rete Europea per lo Sviluppo rurale (RESR) ha pubblicato il documento “Come lavorare con gli Smart 

Village. Orientamenti per i Gruppi di Azione Locale LEADER” (aprile 2020), che illustra le principali 
misure che potrebbero adottare i portatori di interesse LEADER che pianificano lo sviluppo di villaggi 
intelligenti e formula, all’attenzione dei responsabili delle politiche e dei soggetti LEADER, 

raccomandazioni per il prossimo periodo di programmazione, partendo dai risultati emersi dal 

primo laboratorio tematico della RESR sui villaggi intelligenti LEADER (17/10/2019 – Brussels); 
- la RESR, definisce gli smart village come “comunità rurali che usano soluzioni innovative per aumentare 

la propria resilienza, a partire dai punti di forza e dalle opportunità locali, basandosi su un approccio 
partecipativo al fine di sviluppare una strategia che possa migliorare le loro condizioni economiche, 
sociali e ambientali, sfruttando in particolare le soluzioni offerte dalle tecnologie digitali, traendo 
vantaggio dalla cooperazione e dall’alleanza con altre comunità e attori in aree urbane e rurali; 

- i “villaggi rurali intelligenti” adottano un approccio bottom-up, partendo da un percorso di animazione 

territoriale che coinvolga la comunità locale e porti all’identificazione delle reali necessità del territorio, 
allo scopo di realizzare interventi che apportino un beneficio concreto alla collettività; 

- lo Smart Rural Hub, costituisce un’azione della RRN-ReteLeader e del Forum LEADER, per realizzare un 
percorso comune di riflessione e approfondimento sul tema degli Smart Villages. 

- la Rete Rurale Nazionale (RRN) ha pubblicato una call (con scadenza il 15.6.2022) rivolta ai GAL 
interessati a sviluppare proposte per la realizzazione di progetti “smart village”, mettendo a 
disposizione dei GAL che presenteranno una proposta progettuale il coinvolgimento in diverse attività 

informative, formative e potranno usufruire di un supporto specialistico per la pianificazione esecutiva 
dei progetti; 

- il progetto da candidare deve:  
o essere proposto da un GAL assieme ad uno/più Comuni del proprio territorio. L’area 

interessata dal progetto, per assicurare adeguata massa critica, dovrebbe interessare zone 
con minimo 10.000 e massimo 50.000 abitanti. Tali soglie sono indicative e possono essere 

riviste dai GAL in difetto/eccesso in relazione alle caratteristiche dei territori e dei progetti 
proposti. In ogni caso l’area di riferimento deve avere una dimensione inferiore all’area di 
intervento della strategia di sviluppo locale; 

o prevedere almeno due interventi intergrati che coinvolgano beneficiari diversi;  
o mettere in atto le soluzioni possibili offerte dalle tecnologie digitali (anche per promuovere 

l’innovazione sociale);  
o essere centrato su un ambito tematico specifico;  

o prevedere il raggiungimento di risultati concreti; 
- con delibera n. 53 del 27/9/2018 il CdA di VeGAL ha approvato le integrazioni alle procedure per 

l’approvazione di atti e deliberazioni dei GAL ed azioni a tutela del conflitto di interesse nell’attività di 
gestione; 

- il Presidente ha provveduto ad accertare che i componenti del Consiglio di Amministrazione sono a 

conoscenza delle disposizioni assunte dal GAL e delle normative di Legge in materia del conflitto di 
interesse e conseguenti obblighi a cui sono tenuti (obblighi di adeguata informativa e di astensione); 

- il Presidente ha invitato i Consiglieri a manifestare l’eventuale esistenza di potenziali interessi in 
relazione all’oggetto della presente deliberazione, rendendo apposita dichiarazione che viene allegata 
agli atti della presente riunione consiliare;  

- alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art.34 paragrafo 3 lett.b) del Reg. (CE) 
n.1303/2013; 

- fatte le debite valutazioni e verifiche e sottoposto a votazione il provvedimento, il CdA di VeGAL 

all’unanimità e con voto palese  
DELIBERA 

- di approvare, l’avvio della consultazione del partenariato utile alla predisposizione di una 
proposta per la realizzazione di progetti “smart villages” da candidare alla call pubblicata 
dalla Rete Rurale Nazionale entro la scadenza del 15.6.2022 come dettagliato in premessa; 

- di confermare che la decisione è assunta con almeno il 50% dei voti espressi provenienti da componenti 

https://www.facebook.com/reterurale?__cft__%5b0%5d=AZUY84gLCu4Kf_JCqMvwApYbJZxv6-TbTYZm-4bDZbjfqdOnnI8MjbPXNl5JDnIeGWhmYPLMT2faCV4BWWkQipysNmHzVrC0MvnUDaWv7GoSAR_XUICqrntP8AKfTk_GCnyLl16GA9BRhsswpV7PrHy9eqNsklxk5OaRrqVYIPsNFA&__tn__=-%5dK-y-R
https://www.facebook.com/reterurale?__cft__%5b0%5d=AZUY84gLCu4Kf_JCqMvwApYbJZxv6-TbTYZm-4bDZbjfqdOnnI8MjbPXNl5JDnIeGWhmYPLMT2faCV4BWWkQipysNmHzVrC0MvnUDaWv7GoSAR_XUICqrntP8AKfTk_GCnyLl16GA9BRhsswpV7PrHy9eqNsklxk5OaRrqVYIPsNFA&__tn__=-%5dK-y-R
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dell’organo decisionale partecipanti al voto rappresentativi di partner privati; 
- di disporre che il presente atto venga pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e nel rispetto 

delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 33/2013. 
 

 
 

 
Il DIRETTORE 

Giancarlo Pegoraro 

 
                     

 

Il PRESIDENTE 
Giorgio Fregonese 

  

 

 


